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manif està-
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emigrati per le vie di Foggia 
Dopo un lungo corteo si è svolta una grande assemblea - L'appello, consegnato 

al ministro Bosco, rivendica l'inchiesta parlamentare sulla emigrazione 

DUE INIZIATIVE DELL'UNITA7 

Ravi 

"1 

La Befana 
ai figli 

dei minatori 
Dal nostro inviato 

RAVI, 5. 
Volti distesi fra i minatori finalmente, oggi a 

Ravi, dopo 110 giorni di dura lotta contro i piani 
di smobili ta/ione dei padroni della Marchi. La 
felicità dei raagzzi — dai più piccoli fino ai gio­
vincelli — per l 'arrivo della Befana dell'Unità, si 
è trasmessa alle mamme, ai papà che da quattro 
mesi si battono per impedire i licenziamenti decisi 
dalla Marchi. Gente meno angustiata, per qualche 
ora, è vero, ma nello stesso tempo più che mai 

' cosciente della importanza della posta in gioco, e 
della necessità di concludere posit ivamente la bat­
taglia in corso. La solidarietà fraterna, larga, affet­
tuosa che da ogni par te si è manifestata nei loro 
confronti anche in questa occasione — grazie alla 
iniziativa dell'Unità che ha riscosso il più lusin­
ghiero successo — è ad un tempo stimolo per i 
lavoratori e testimonianza di una att iva partecipa­
zione dei più larghi strat i alla lotta per la salvezza 
della miniera. Questo hanno sottolineato nei loro 
brevi discorsi, i compagni Elmi, segretario della 
commissione interna e membro del Comitato di 
agitazione, e il compagno M a n o Pallavicini, degli 
« Amici dell 'Unità ». 

La manifestazione della consegna dei pacchi si 
è svolta nel pr imo pomeriggio nel cinema del-
l 'ENAL di Ravi, presenti i dirigenti del Comitato 
di agitazione e dei sindacati, a testimoniare lo spi­
rito unitario che animava anche questa iniziativa. -
della Federazione del PCI (da Fusi, a Faenzi, a 
Finet t i ) , l 'onorevole Mauro Tognoni, e centinaia di 
bambini , minatori , mamme. 

A tutt i , a seconda dell 'età, è stato dato un pacco 
con dolci, generi alimentari , giocattoli e mille lire 
ciascuno. Il pacco era accompagnato da una lettera 
degli « Amici dell 'Unità », nella quale si spiegava 
il significato della Befana e si sottolineava la lar­
ghezza delle adesioni che l 'hanno accompagnata (a 
questo riguardo merita di ricordare che la sotto­
scrizione ha raggiunto, a tutt 'oggi. le 800 mila lire 
in contanti , e ol t re 200 mila in generi vari e che 
ancora prat icamente cont inua) . * 

« La lotta dei vostri padri — si afferma poi nella 
lettera — rimanga indelebile nella vostia mente 
come esempio di fierezza, di nobiltà, di forza; siato 
fieri di essere figli di persone cosi umili economica­
mente ma forti nella loro umani tà e nella loro 
dignità di lavoratori ». 

La distribuzione cominciata verso le 15 30 £ 
proseguita fino oltre le ore 18. I bambini con i loro 
genitori sono quindi tornati alle loro case. Grazie 
al giornale del part i to anche i bambini di Ravi oggi 
avranno una Befana felice. 

Antonio Di Mauro 

Torino 

Distribuiti 
doni a 

1300 bimbi 
TORINO, 5. 

Oltre quattromila persone, in gran parte bam­
bini. hanno gremito la grande sala dove si è svolta 
la tradizionale Befana dell 'Unito, organizzata con 
successo dalla redazione del nostro giornale. 

. Dopo la distribuzione di 1300 pacchi-dono 
che ha reso felici al t ret tant i bimbi, quasi tutt i figli 
di immigrati, ha avuto luogo un grande spettacolo 
cui hanno partecipato gli at tori Aldo Fabrizi, Paolo 
Panelli, Bice Valori, Toni Ucci, il popolare Darix 
Tognì con un gruppo di clowns del suo circo, ed il 
simpatico Cino Tortorella nei panni del «Mago 
Zurli ». 

Nel corso dello spettacolo, grazie ad uno spe­
ciale collegamento telefonico con Milano, la ma­
drina della Befana dell 'Unità, Ornella Vanoni, in 
convalescenza nella sua abi tar tene milanese, ha 
potuto ringraziare i torinesi e inviare un commosso 
abbraccio a tut t i i bambini presenti in sala. La sua 
voce, amplificata dagli al toparlanti , e stata udita 
'istir.tamcntc in tutta la sala. L J 

Dal nostro inviato 
FOGGIA, 5. 

La pigra quiete della mat­
tinata festiva di Foggia è 
stata interrotta per tempo, 
oggi, prima ancora che le fi­
nestre si aprissero al sole fi­
nalmente tornato, sia pure 
per poco, sulla città e sul Ta­
voliere. Almeno 2QQQ emi­
grati provenienti dai comuni 
del sub Appennino e da quel­
li dei promontorio garganico, 
hanno « intriso >, infatti, la 
città fin dalle prime ore del 
mattino; duemila lavoratori, 
tra cui moltissimi giovarti, 
che hanno sfilato in corteo 
per le vie centrali, gridando, 
< Basta con l'emigrazione! », 
« Vogliamo lavorare in Ita­
lia! », e reclamando una nuo­
va politica economica per lo 
sviluppo della Capitanata, 
relle Publie e di tutto il Mez­
zogiorno. 

Il lungo, animato corteo di 
emigrati ai quali si sono ag­
giunti numerosi lavoratori e 
cittadini di Foggia e che è 
terminato al cinema Capitol 
dove si è svolta una grande 
manifestazione, si apriva con 
un enorme striscione conte­
nente una parola d'ordine or­
mai entrata nella coscienza 
della popolazione di tutta la 
Puglia, un grido di mobilita­
zione e di lotta per una vera 
svolta a sinistra e per una ef­
fettiva rinascita della società 
meridionale. Seguivano i sin­
daci, gli amministratori pro­
vinciali e i parlamentari 
membri del Comitato di di­
fesa e di solidarietà per gli 
emigrati (tra cui gli onorevo­
li Magno, Conte, Pasqualic-
chlo, Baldino Di Vittorio, 
Kuntze, il nuovo sindaco di 
Lucerà Giuseppe Papa, il sin­
daco di Apricena, Palermo, e 
quelli di San Nicandro, Tor-
remaggiore, Ischitella, Roc­
chetta, Candela, il compagno 
Specchio di Cerignola, il 
compagno Pistillo segretario 
della Federazione di Foggia. 
il segretario della Camera 
confederale del Lavoro, Pa­
nico, i dirigenti del Consor­
zio bieticultori di Capitana­
ta, dell'Alleanza dei contadi­
ni, del Sindacato ferrovieri 
italiani, della FGCtì. Veni­
vano poi le delegazioni de­
gli emigrati con i loro car­
telli, con le bandiere trico­
lori. con i vessilli delle Ca­
mere del Lavoro. 

Entusiasmo 
e calore 

7/ corteo si è snodato nel 
modo più ordinato per una 
buona mezz'ora attraverso le 
strade del centro, lasciando 
inoperosi, ai margini, i molti 
poliziotti mandati a sorve­
gliare chissà che cosa. Ma la 
sfilata ha assunto l'ampiez­
za e la forza di una grande 
manifestazione rinnovatasi e 
ingigantitasi poi all'interno 
del cinema Capitol per la ca­
rica di entusiasmo e di calore 
che hanno saputo dispiegare 
gli emigrati, le loro donne. 
i loro ragazzi. 

Qualche passante ignaro, o 
forse anche ostile, sarà ri­
masto colpito nel vedere 
tanta gente per le vie di una 
città ancora avvolta nel tor­
pore mattutino della giorna­
ta di festa: ma chi ha segui­
to in questi giorni le assem­
blee m cui gli emigrati si 
riunivano per discutere i lo­
ro problemi e la loro sorte. 
che hanno visto con quanta 
pacione essi hanno dibattu­
to le questioni della rinasci­
ta e dello sviluppo di que­
ste terre, non si sono certo 
meravigliati di nulla. Nep­
pure del grido di < Vira 17-
falia » che ad un certo punto 
si è levc'o dal corteo, un gri­
do che wn ave^a nulla di 
retorico e tanto meno di « na­
zionalistico », ma una chiara 
intonazione polemica, un 
grido di battaglia insomma. 
come le scritt? che reclama­
mmo lavnrO ?*! na'Hn, come 
il lungo «tri«c»nnr che denun-
ciava lo sfruttamento e la 
umiliazione cui }>ono sogget­

ti ì nostri lavoratori all'e­
stero. 

Questa forza, questa volon 
tà di lotta venivano, del re­
sto, espresse dagli emigrati 
anche durante il discorso 
che il compagno on. Magno 
ha pronunciato all'interno 
della grande sala cinemato­
grafica. Il parlamentare co-
miinitta ha acrennato alle 
sofferenze degli emigrati e 
al dolore dei loro figli del­
le mogli e delle madri ed 
ha posto l'accento sul fatto 
che mentre milioni di lavora­
tori italiani sono costretti a 
recarsi all'estero per soprav­
vivere, nel nostro paese, nel 
Mezzogiorno, qui m Capita­
nata specialmente, esistono le 
condizioni per dare lavoro a 
tutti. 

« Si perde 
la felicità » 

Forse qualcuno fra t no­
stri governanti pensava che 
mandando in Germania, nel 
Belgio, in Svizzera, in Au­
stralia persino, migliaia e 
milioni di lavoratori, la 
grande borghesia nazionale 
avrebbe « respirato » meglio 
e avrebbe potuto consolida­
re più facilmente il suo pre­
potere, i suoi profitti. Ma la 
grande manifestazione che 
ha scosso stamane la città 
di Foggia e che ha costretto 
a parlare dei problemi della 
emigrazione lo stesso mini­
stro Bosco — venuto qui ad 
inaugurare una sede dello 
INAM proprio mentre glt 
emigrati sfilavano in corteo 
— ha certamente contribuito 
a dissipare molte illusioni. Il 
fatto è che gli operai emi­
grati. come quelli che sono 
rimasti qui o come tutta la 
classe lavoratrice italiana, 
si battono uniti perchè le co­
se migliorino davvero, per­
chè le riforme si facciano sul 
serio, perchè si attui in Ita­
lia una effettiva e decisiva 
svolta a sinistra, perchè la 
programmazione — a cui an­
che l'on. Bosco ha accenna­
to oggi — sia fatta nell'inte­
resse e col concorso delle 
masse popolari e non per con­
to dei gruppi monopolittici. 
perchè lo storico problema 
del Mezzogiorno d'Italia sia 
risolto una volta per sem­
pre. 

Quella di oggi è stata una 
T7i27!!'e?fGzione vibrante eh? 
ha avuto momenti di alta 
drammaticità ed emozione 
— come quando l'emigrato 
Michele Rampino, di Bovino. 
ha denunciato che. oltre 
tutto, all'estero si sta male 
e si perde la salute « anche 
perchè il sole non splende 
mai e non riscalda ». o come 
auando Michele Tancredi. 
di Sannicandro, un operaio 
di 55 anni emigrato in Ger 
mania insieme con il figlio 
sedicenne, ha detto che « al­
l'estero si guadagna un pez­
zo di pane ma si perde la 
felicità » — ma il suo si­
gnificato, la sua importan­
za. la sua forza vanno ricer­
cati in particolare nella co­
scienza che gli emigrati han­
no dimostrato sia per ì pro­
blemi immediati di assisten­
za e di dignità civile ed uma­
na, sia soprattutto per quan­
to nguarda l 'avrenire. la 
certezza cioè che possano e 
devono tornare qui a rende­
re più fertile queste terre, 
a costruire strade e case, a 
fare bonifiche, ad estrarre 
ed a lavorare le ricchezze di 
questo sottosuolo; una cer­
tezza — come ha sottolinea­
to Von. Baldina> Di Vittorio 
— che anima e rincuora an­
che le donne di Capitanata 
e che le ha 'già fatte diren-
tare protagoniste di una 
grande battaglia democratica 
per cui oggi « non sono più 
capaci soltanto di piangere 
ma anche di lottare ». 

Un emigrato, nel parlare 
ai suoi compagni e nel rac­
contare come vive nella Ger 
mania occidentale (quattro 
uomini che ianno tutto in 
una stanza di 2 metri per 

3,50) si è posto stamane que­
sta domanda: « Noi lavoria­
mo la bauxite m Germania, 
forse anche quella che M 
estrae dalle miniere della 
nostra provincia, a San Gio­
vanni Rotondo. Perchè non 
la possiamo lavorare qui, 
questa bauxite? Perchè non 
si possono impiantare, qui 
da noi, le stesse fabbricìie 
che prosperano in Germania 
anche sul nostro sudore? ». 

Ecco la consapevolezza, la 
certezza die i problemi dei 
lavoratori e delle regioni 
meridionali possono essere 
risolti; quella stessa consape? 
volezza e quella certezza che 
gli emigrati del Foggiano 
hanno scritto oggi nell'appel­
lo rivolto al governo, al Par­
lamento, all'opinione pubbli­
ca. « Rispetto ai bisogni di 
vita e di progresso della pro­
vincia e del Mezzogiorno — 
afferma tra l'altro l'appello 
noi non siamo in più. Lo sia­
mo diventati perchè nel no­
stro paese è stata fatta una 
politica contraria agli inte­
ressi nazionali, quella politi­
ca che ha negato a noi lavo­
ratori i guadagni sufficien­
ti, per mantenere intatti pri­
vilegi e ingiustizie ». 

« Noi chiediamo una effet­
tiva tutela dei nostri diritti 
di lavoratori e di cittadini 
nei confronti dei capitalisti 
e dei governi stranieri, ma 
anche che si creino le con­
dizioni necessarie per farci 
ritornare definitivamente in 
patria; chiediamo una politi­
ca che, nella riforma agra­
ria, nello sviluppo industria­
le e in una programmazione 
democratica, trovi la possi­
bilità di assicurare ad ogni 
famiglia di queste terre un 
lavoro sicuro e un reddito 
sufficiente ». 

L'appello, che gli emigrati 
hanno approvato con una 
lunga clamorosa approvazio­
ne, ricorda quindi che se non 
sarà arrestato l'esodo di ma­
no d'opera dal Mezzogiorno 
il processo di decadimento 
economico e sociale divente­
rà inarrestabile, e chiede che 
il Parlamento conduca una 
inchiesta sulle condizioni di 
vita e di lavoro degli emigra­
ti e sulle cause e sulle conse­
guenze dell'emigrazione, sot­
tolineando infine come la lot­
ta degli emigrati sia < la lot­
ta di tutto il popolo », per­
chè la causa è comune, per­
chè le Puglie e ti Afezzogior-
no vengono aouiati ad un 
sicuro progresso economico e 
sociale. Oggi stesso una dele­
gazione di emigrati e ammi­
nistratori della Capitanata 
guidata dall'on. Magno ha 
presentato le rivendicazioni 
al Ministro Bosco nella sede 
del Municipio di Foggia. 

Sirio Sebastianelli 

Nuovi gravi sviluppi nell'isola mediterranea 

governo Makarios 
«i 

«<? K'ì' 

ittimo» 
per i turchi ciprioti 
Il primo che l'ha spuntata ad Auburn 

Ali ' università 
con i bianchi 

Ordinato il boicottag­
gio dell'amministrazio­
ne statale ai funzio­
nari della minoranza 
U Thant invitato dagli 
anglo-greco-turchi a in­
viare un suo rappresen­

tante a Cipro 

NICOSIA, 5. 
Rappresentanti della mi­

noranza di lingua turca 
hanno dichiarato di non ri* 
conoscere più come legitti» 
mo il governo dcll'arciuesco-
po Makarios ed hanno an­
nunciato che i funzionari # 
i dipendenti turco-ciprioti 
dell'amministrazione gover~ 
nativa non riprenderanno ti 
lavoro. Lo stesso leader del­
ia minoranza turco-cipriota 
Kutchuk. che è anche vica 
Presidente della Repubblica, 
ha detto categoricamente che 
« è da escludere » che questi 
dipendenti governativi tor-
nino ai loro posti. Si tratta 
del trenta per cento del per­
sona/e dell'amministraziona 

AUBURN — Questi è Harold Franklin, il primo studente negro Iscrittosi all 'Univer­
sità di questa città dell 'Alabama, dove le manifestazioni razziste hanno toccato punte 
particolarmente aspi e. Sullo sfondo due studenti bianchi, che hanno solidarizzato con 
il loro collega negro, vengono sottoposti ad accertamenti dalla polizia locale 

(Telefoto A.P. all 'Unità) 

Organizzato da altoatesini 

Mancato 

attentato contro 

r ENI di Gela ? 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5. 
Una organizzazione terro­

ristica alto - atesina avrebbe 
dovuto compiere, a Natale. 
un at tentato dinamitardo agli 
stabilimenti petrolchimici 
dell 'Ante a Gela? 

Sembrerebbe di si. stando 
almeno alle attendibili indi­
screzioni t rapelate soltanto 
in queste ul t ime ore e che 
né la direzione dell 'Ante né 
i carabinieri hanno sinora 
smentito. Pare dunque, che 
proprio alla vigilia delle fe­
ste di fine d'anno, la direzio­
ne generale della società del 
gruppo Eni abbia ricevuto 
una lettera anonima, nella 
quale si preannunciava « un 
natale di fuoco » per gli im-

n 

In un messaggio 

all'88enne Adenauer 

De Gai/Me polemico 
col cancelliere Erbora 

BONN. 5 
ti generale De Gaulle ha 

colto l'occasione dell'ottantotte-
simo compleanno dell'ex caneel-
lere Adenauer per una velata 
polemica con l'attuale capo del 
governo di Bonn. Erhard: De 
Gaulle ha inviato ad Adenauer, 
infatti, un messaggio nel quale 
sottolinea - il grande valore di 
ciò che abbiamo realizzato in­
sieme - (cioè il patto Tranco-
tedeseo, attualmente in piena 
crisi) e auspica che,Adenauer 
possa essere - ancora per mol­
to tempo in grado di contribuire 
allo sviluppo di questa opera 
comune ai nostri due Paesi -

Alla vigilia del suo complean­
no, Adenauer aveva ieri riba­

dito le sue concezioni di sfidu­
cia nella distensione e d'intran­
sigenza nei confronti dell'Unio­
ne Sovietica. A proposito della 
nota sovietica inviata ai gover­
ni occidentali. Adenauer ha det­
to che in nessun modo bisogna 
fidarsi dell'URSS: -nonostante 
tutto il parlare che si fa di 
distensione, viviamo in un pe­
riodo molto pericoloso, e la 
Russia è ciò che c'è di più pe­
ricoloso -. L'ex cancelliere ha 
lamentato che - ci siano capi­
talisti occidentali disposti ad 
aiutare Krusciov - Più che evi­
dente è il riferimento a John-
enn. »1 nimlf. Ad^nnurr imputa 

la maggiore re:> potabilità di 
-questa vera e propria balor­
daggine -. 

pianti parzialmente già 
funzione, che sorgono nella 
Piana del Signore, di fronte 
alle acque del canale di Si­
cilia. 

Del fatto è stato immedia­
tamente informato il mini­
stero degli Interni che ha d i ­
sposto un munitissimo servi­
zio di sicurezza con largo im­
piego di poliziotti e di cara­
binieri at torno agli impianti 
degli stabilimenti dell 'Ante e 
a tut ta la zona industriale 
gelose. Il servizio è stato di­
retto dallo stesso comandan­
te del gruppo dei carabinieri 
di Ca l t an i se t t a maggior*1 

Cacciuttnla. il quale per pa­
recchi giorni è r imasto a Gela 
per seguire personalmente 
gli sviluppi della delicata 
operazione. 

Anche i Vigli! del Fuoco 
delle province centrali del­
l'isola sono stati posti in al­
larme in considerazione del 
fatto che. — secondo i diri­
genti dell 'Ante —. se sabotag­
gio vi fosse stato. ì terroristi 
avrebbero preso di mira il 
repar to che produce il propi­
lene. un gas idrocarburo as ­
sai pericoloso che, esploden­
do. avrebbe potuto provoca­
re gravissimi danni in una 
vasta zona abitata. 

Il «cessate l ' a l larme» è 
s tato emanato soltanto dopo 
96 ore ininterrotte di inda­
gini e di rilievi, nel corso dei 
quali è stata disposta anche 
l ' interruzione del ciclo della 
lavorazione degli impianti di 
raffinazione. II che ha provo­
cato un serio danno econo­
mico all 'azienda. 
* Le indagini .ora che la ten­
sione si è al lentata, continua­
no per accertare se non si sia 
t ra t ta to di uno scherzo di 
pessimo gusto o. in caso con­
t rar io . per identificare i man­
cati sabotatori . 

Gli stabilimenti dell 'Ante 
a Gela ver ranno ufficialmen­
te inaugurati il prossimo 9 
febbraio dal Presidente della 
Repubblica nel corso della 
sua annunciata visita in 
Sicilia. 

g. f p. 

Lo dice 

un sindaco 

La Loren 
e Ponti 

sposi 
in 

"" AJACCIO. 5. 
Il sindaco del villaggio di 

Pietroso, Antoine Pagnl. ha di­
chiarato oggi che conta di of­
ficiare verso la fine di questo 
anno il matrimonio di Sofia Lo­
ren con Carlo Ponti 

Il sindaco ha precisato che il 
produttore e l'attrice contano 
di celebrare il matrimonio ci­
vile dopo che Ponti avrà otte­
nuto la nazionalità francese. 

Ponti e la Loren hanno cer­
cato di ottenere l'annullamento 
del loro matrimonio messicano 
per eludere l'accusa di bigamia 
che è stata mossa contro Ponti 
in Italia. 

Secondo il sindaco Pagni non 
appena ciò sarà risolto e Pon­
ti diverrà cittadino francese 
egli e la Loren faranno un altro 
tentativo di dare validità legale 
alla loro unione. 

Kutchuk ha lanciato oggi 
un appello ai capi di stato del 
mondo per richiedere il loro 
appoggio morale e materiale 
al suo popolo « in lotta per la 
sopravmvenzu ». Il vice-pre­
sidente della repubblica ci» 
priota afferma nel suo appeU 
lo che < le vite e i beni turchi 
sono ancoro in grande ed im­
minente pencolo a Cipro ». 

Kutchuk aggiunge che la] 
richiesta del presidente Afa-» 
karios per la fine del trattata 
di garanzia ha lo scopo di 
impedire che la Turchia si 
rechi vi aiuto della comunità} 
cipriota turca quando « la 
Grecia porrà in atto il suo 
piano per la completa domi­
nazione o lo sterminio dei 
turchi ciprtoti ». 

La frattura, come si vede, 
sì aggrava, e si preciso la 
decisione di Ankara — tutta 
le azioni della minoranza 
turco-cipriota, è stato più 
volte provato, sono diretta 
dalla capitale turca — di con­
trastare in ogni modo una 
soluzione nella quale venga­
no salvate l ' indipendenza « 
la neutralità di Cipro. 

I turchi d'altra parte, men­
tre cercano di indebolirà 
l'apparato governativo, con­
tinuano a mantenere una 
propria polizia — che fu, nei 
giorni di Natale coinvolta nei 
sanguinosi incidenti — e che 
nella nuova situazione assu­
me ormai il carattere d'una 
forza armata contro lo Stato. 

Sul piano internazionale 
mentre si prepara quella 
conferenza tripartita anglo-
greco-turca su Cipro che, 
patrocinata dal governo di 
Londra dovrebbe aver luogo 
entro i prossimi dieci giorni, 
si è appreso che ieri i rap-
presentanti alle Nazioni Uni­
te dei governi bri tannico, 
turco ed ellenico, hanno 
chiesto al segretario generale 
U Thant se è pronto ad in­
viare un suo rappresentante 
personale a Cipro per con­
trollare il rispetto dell'accor­
do sul retante il fnnrn nel­
l'Isola. 

Berlino est: 
concluse 
le visite 
natalizie 

BEPPINO. 5 
Alla mezzanotte sono stati 

chiusi i cinque varchi che du­
rante tutto il periodo natali­
zio e di fine d'anno avevmio 
permesso ai berlinesi del setto­
re occidentale l'accesso al ter­
ritorio della RDT per rivede­
re i loro familiari Negli ulti­
mi due giorni sono passate at­
traverso i \ archi oltre 509 000 
persone a piedi e 75 000 auto­
mobili. Come è noto, sono in 
corso contatti fra le autorità 
della RDT e quelle di Berlino 
ovest in vista della possibilità 
di riaprire t varchi e la con­
cessione dei relativi lasciapas­
sare su base permanente. L'u­
nica condizione posta dalla 
RDT. come più volte è stato 
detto, è il rispetto della sua 
sovranità. 

Krusciov 
ho lasciato 
lo Polooio 

VARSAVIA. 5 
Il primo ministro sovietico Ni-

kfta Krusciov ha completato la 
sua visita di tre giorni in Po­
lonia durante la quale ha avuto 
colloqui coi dirigenti polacchi 
Egli e ripartito questa sera in 
treno. . 

// disastro 
di Belgrado 

provocato da an 
viaggiatore 

BELGRADO. S 
La polizia jugoslava sta ri­

cercando un viaggiatore «co­
nosciuto il quale ha azionato 
il freno d'emereenza del quar­
to vagone dell'accelerato da 
Skoplje provocando cosi la 
sciagura ferroviaria che è eo­
stata la vita a fil persone. 
• Altre quadro persone sono 

sta'e arrestate sotto l'accusa di 
aver provocato -con il loro 
attegg amen'o irresponsab :le» 
1 grwe • d «a«tro ferroviario 

a!'a staz one di Jaj'nei Oli ar-
res*at: «ono :1 capostazione di 
Jaj nr.. Ko^tad.n Petrose, ac-
cu?a'o d" a\er dato .1 permes­
so al *reno che proveniva da 
Pozarevac di entrare in sta-
z one mentre vi si trovava fer­
mo .1 treno di Skoplje: il ma­
novratore di scambi Radojca 
Iz-dorovie, per non essere sta­
to al suo posto di comando 
sugli scambi: inoltre sono sta­
ti arrestati il macchinista del 
treno di Skoplje e uno dei 
conduttori per non avere, co­
me prevede il regolamento 
ferrov.ar.o. preso le misure 
precauz.onali. 

Secondo il codice penale ju-
KOaldVU . tjuaitìu arrestati p05-
sono essere condannati Ita» a 
10 anni di carcere duro. 

*«. \.r ri? in ''•«,> „.-:^»^jM-*^~tiia«-WC>ì&^^ • . v*if. 


